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Descrizione sintetica del progetto Metodologia di valutazione

Il progetto Think Lady, finanziato da Regione Lombardia, con la finalità di sostenere 
il benessere delle donne nei territori di Cassano d’Adda e Trezzo sull’Adda, ha 
previsto due obiettivi specifici, ognuno con diverse linee di intervento, a cui ciascun 
partner ha contribuito in base alle proprie competenze.

Questi gli obiettivi e le rispettive azioni:

• potenziamento dell’aggregazione femminile
	 Acli Cassano e associazione Mariposa: attività laboratoriali ed eventi per donne 

di tutte le età;

	 Associazione Mariposa: sportello informativo.

• prevenzione e cura della salute femminile
	 Consultorio La Famiglia di Trezzo sull’Adda - Fondazione Centro per la Famiglia 

Cardinal Carlo Maria Martini Onlus (Fondazione Martini) - a supporto della 
salute delle donne in gravidanza, attraverso:

	 -	 creazione e uso di una web app per somministrare test che intercettino  
	 precocemente segnali di depressione pre e post parto;

	 -	 traduzione in arabo e spagnolo del materiale informativo sulla gravidanza e  
	 sui servizi consultoriali.

		  Associazione Mariposa in collaborazione con la Lega italiana per la Lotta ai 
Tumori (Lilt): 

	 -	 incontri informativi sui tumori femminili per donne non italofone.

La valutazione del progetto è stata affidata al Consultorio di Fondazione Martini.

La ricerca valutativa è stata condotta sul modello della Mix Methods Research 
(Creswell, 2021), che prevede la raccolta e l’analisi integrata di dati quantitativi e 
qualitativi.

Per conoscere quanto è stato realizzato in questi due anni da Acli Cassano e 
Mariposa, è stato predisposto un modulo per la registrazione di tutte le attività 
svolte e la raccolta delle osservazioni delle volontarie che conducevano l’intervento.

Per valutare invece gli esiti del progetto sull’utenza, si sono svolte le seguenti 
azioni:

Nella ricostruzione dei risultati, si è tenuto conto anche delle riflessioni emerse 
durante le riunioni del gruppo di lavoro, costituito da rappresentanti degli enti 
coinvolti.

creazione, somministrazione e analisi di due questionari (con domande 
chiuse e aperte) per valutare le attività laboratoriali e di sportello: uno da 
far compilare alle donne che arrivavano nelle due sedi per conoscerne 
motivazioni e aspettative, uno al termine delle attività per raccogliere le loro 
opinioni sull’esperienza;

creazione, somministrazione e analisi di un questionario per le donne non 
italofone per valutare gli incontri di sensibilizzazione sui tumori femminili;

analisi dei dati della web app.
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Il progetto e il territorio

Il progetto Think Lady ha avuto degli effetti anche sul territorio.

Innanzitutto, dalla registrazione delle partecipanti, è emersa una quota di donne 
residenti in altri comuni che hanno deciso di spostarsi autonomamente per poter 
frequentare i laboratori: 

Un dato che mostra da un lato quanto sia diffuso il bisogno di un tempo di qualità, 
dall’altro quanto non sia semplice trovare risposta a tale esigenza.

Inoltre, dalle annotazioni delle volontarie e dalle riunioni periodiche, si osserva 
come questo progetto, gestito da Associazioni, abbia costruito positivi legami con 
i servizi istituzionali territoriali: sono 26 complessivamente le donne che hanno 
partecipato ai laboratori su invito dei servizi sociali comunali, del servizio Housing 
e reddito di cittadinanza di Offertasociale, del CPS e della Comunità Le Vele, della 
Casa di Comunità di Vaprio e Cassano, delle scuole di italiano.

LA PROPOSTA DI UN TEMPO DI QUALITÀ
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Il progetto e il territorio

In alcune circostanze i servizi hanno semplicemente suggerito alle donne i laboratori 
come risorsa “Si è presentata una donna marocchina, ha saputo dello sportello dall’A.S. 
che la segue per il reddito di cittadinanza” (Id. 169); in altri casi vi è stato un contatto 
diretto con le volontarie per segnalare la possibile partecipazione di soggetti fragili 
“Telefona l’A.S. del comune di Trezzo vuole segnalare una donna seguita dal comune 
e dal CPS, ha bisogno di socializzare” (Id. 167); o ancora (in particolare nei contesti 
di cura psichiatrica del CPS e della Comunità Le Vele) sono stati creati percorsi di 
accompagnamento con la presenza di un’operatrice “Sono intervenute 4 donne della 
Comunità Le Vele di Trezzo e Vaprio accompagnate dall’Assistente sociale” (Id. 93).

La varietà dei servizi invianti mostra come il bisogno di socializzazione sia trasversale 
a molte situazioni e quanto sia importante per le istituzioni poter collaborare con 
le associazioni che offrono risposte alla semplice ma fondamentale esigenza di 
vivere un tempo di qualità.

Inoltre, come già rilevato per lo sportello informativo, anche le associazioni possono 
contare sui servizi, poiché hanno un punto di riferimento a cui inviare persone che 
manifestano bisogni che esulano dalle loro competenze “Non si è mai rivolta ai servizi 
sociali comunali, si consiglia di farlo perché la prendano in carico” (At. 26)

L’idea è che, nel tempo, questi processi possano creare una rete territoriale a 
sostegno delle donne. 

Conclusioni

Riflettendo sui risultati descritti, è possibile dire che siano frutto di tre elementi, 
tre modalità di lavoro che hanno caratterizzato il progetto: 

Pensare: la socializzazione non avviene spontaneamente ma chiede la 
costruzione di contesti che ne permettano l’accadere. È allora necessario 
dedicare tempo alla progettazione, al monitoraggio e alla conduzione degli 
interventi;

Fare: la dimensione laboratoriale è generatrice di relazioni, conoscenze e 
cambiamenti. Apprendere, creare, condividere sono elementi essenziali che 
favoriscono quel lifelong learning che consente di sentirsi protagoniste attive 
della propria esistenza, a qualunque età;

Collaborare: la rete, tra associazioni e con i servizi territoriali, favorisce il 
benessere e l’inclusione delle donne e, per contagio positivo, speriamo anche 
della comunità intera.
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